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Successo per la mostra foto-
grafica con le immagini del-
l'artista Filippo Carrer in 

questi giorni nella gloriosa palaz-
zina Trombini, dove l’associazio-
ne Kairos vuole creare un luogo 
d'incontro per giovani artisti e ap-
passionati d'arte  

Dopo aver gareggiato alla 
gara di Piombino con i big 
del nuoto italiano, parteci-

perà addirittura ai campionati 
nazionali in Spagna. E’ la favola 
della 15enne Aurora Pace di Cerro 
raccontata con orgoglio dalla 
mamma Lorenza Bonini  

All’età di 81 anni è morto il 
popolarissimo Emilio Fer-
rari, semplicemente “il 

click” per gli innumerevoli amici, 
che con le sue migliaia di scatti ha 
immortalato i momenti salienti 
dell’ultimo sessantennio di storia 
della nostra Melegnano   
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editoriale

Città del futuro 
Sfida d’autunno 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

Come scriviamo a pagina 2, Melegnano e 
più in generale il Sudmilano sono inte-
ressati da cambiamenti epocali, che 

avranno giocoforza molteplici conseguenze. 
Mentre non sono chiari i tempi per l’insedia-
mento in città dell’azienda degli snack San 
Carlo, nella realtà locale il riferimento è al 
Campus Data Center, per il quale il colosso 
americano Vantage è pronto a mettere sul 
piatto oltre 100 milioni di euro. Ma c’è anche 
da definire il futuro dell’area Tamini lungo la 
via Emilia da un lato e del Consorzio agrario 
in viale della Repubblica dall’altro, le cui tra-
sformazioni urbanistiche potrebbero cambia-
re radicalmente le due trafficate strade. Nel 
Sudmilano è invece sempre più concreta 
l’ipotesi dello stadio del Milan nella vicina San 
Donato, i cui contraccolpi si farebbero sentire 
anche in ambito locale.  
A pagina 3 del "Melegnanese" c’è poi l’appas-
sionata lettera di Massimo Sabbatini che, ri-
marcandone la straordinaria importanza, ri-
lancia sulla necessità di un maggior numero 
di alberi nella nostra città. Sarà proprio questa 
una delle grandi sfide per il mondo politico lo-
cale, che al ritorno dalla pausa estiva discuterà 
da una parte la variante al Piano di governo 
del territorio e dall’altra il Piano urbano del 
traffico, i due strumenti chiamati a ridisegnare 
nel primo caso la fisionomia urbanistica e nel 
secondo quella viabilistica di Melegnano. In 
entrambi i casi si tratta di argomenti di basi-
lare importanza per decidere il futuro dalla 
nostra città: tutto questo facendo proprie le 
parole del dottor Sabbatini quando, nella let-
tera al “Melegnanese”, dice che “il pubblico 
deve essere il regolatore dei singoli interessi 
per favorire il bene comune”. 
 
Buona estate, cari lettori, che vi auguriamo di 
trascorrere in serenità e letizia. Ci rivediamo in 
edicola sabato 9 settembre. 

Nella foto il rendering della San Carlo
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Scriveva Albert Einstein: «Chi non 
sa più provare stupore è come mor-
to, i suoi occhi sono spenti». Le no-
stre giornate sono regolate dalle 
lancette della fretta, dallo stress la-
vorativo, dagli impegni famigliari, 
da un ossessivo presentismo, dal-
l’essere sempre in forma, dalla di-
pendenza della connessione, così 
da perdere quell’attimo necessario 
per allungare lo sguardo per non 
essere risucchiati dalla vertigine 
dell’indifferenza. 
Il tempo della vacanza può essere 
favorevole per recuperare una pro-
fondità che il quotidiano vivere 
non ci riserva, e aprire la porta di 
accesso al bello che lo stupore ci 
può regalare. La natura ha una sua 
perfezione che può stupirci in 
qualsiasi momento: il cielo in una 

Cercare  
lo stupore 

notte stellata, l’orizzonte infinito 
del mare, la mirabile architettura 
dei monti. Il bello si trova anche 
nella meraviglia di un’opera d’arte, 
nelle note esaltanti di un concerto, 
nella visione di un film emozionan-
te, nella lettura di un libro interes-
sante.  
Dobbiamo essere pronti a racco-
gliere questo attimo di gioia per ac-
crescerlo e ripeterlo in diverse ver-
sioni. Se impariamo a porci di 
fronte al bello che esiste con un at-

Alessandro Massasogni

teggiamento contemplativo, se ci 
lasciamo sorprendere, cogliamo 
che la vita non è riducibile e sem-
plificabile ad alcuna categoria pre-
stabilita. La vita, in tutte le sue for-
me, stupisce sempre. In essa c’è 
sempre qualcosa che rimanda a 
quell’oltre nel quale è custodita la 
bellezza che può riempire di senso 
la nostra esistenza. Meravigliarsi 
per le sorprese della vita è un desi-
derio da coltivare a qualsiasi età. Lo 
stupore è terreno fertile per co-
struire esperienze di benessere 
emotivo, spirituale e mentale. E se 
riuscissimo a educare allo stupore 
figli e nipoti, avremo dato un con-
tributo alla loro creatività, alla loro 
capacità di riflessione e, in definiti-
va, alla loro saggezza.  

Buona estate. 

Sogni di Massa

Inserzione pubblicitaria

Stefano Cornalba 
 
 

Tra lo stadio del Mi-
lan a San Donato, il 
maxi-Data Center 

a Melegnano e l’ombra 
della super-logistica a 
Carpiano, l’impressione 
è che mai come in que-
sto momento il Sudmi-
lano si trovi al centro di 
mutamenti epocali. “Il 
motivo è legato al fatto 
che si trova al cento delle 
principali vie di comuni-

cazione del territorio, in 
una posizione cioè stra-
tegica da svariati punti di 
vista - afferma il 53enne 
sindaco Vito Bellomo -. E’ 
questa la ragione per la 
quale è tanto appetibile 
dai grandi colossi nazio-
nali e internazionali”. 
 
Lo stadio del Milan… 
Personalmente sono fa-
vorevole all’ipotesi della 
vicina San Donato, che 

sul fronte dell’indotto 
avrebbe benefici impor-
tanti anche per la realtà 
locale. Tutto questo pur-
chè una soluzione simile 
sia accompagnata ad 
una serie di interventi ad 
hoc soprattutto in tema 
di infrastrutture, grazie ai 
quali sarebbe possibile 
supportare un’operazio-
ne tanto rilevante. 
 
A cosa si riferisce? 
Già oggi la Binasca sop-
porta un traffico inaudi-
to, il raccordo di Mele-
gnano è ormai al 
collasso: diventa quindi 

fondamentale da un lato 
realizzare la Tangenziale 
ovest esterna che colle-
ghi direttamente l’A1 
all’A7 e dall’altro rende-
re la linea S12 una me-
tropolitana di superficie 
da Piacenza a Milano. 
Ma non solo… 
 
Si spieghi meglio… 
Nell’ambito di un po-
tenziamento delle forze 
dell’ordine, Melegnano 
necessiterebbe di un co-
mando della polizia 
stradale, ma è sempre 
aperta anche l’ipotesi 
della polizia ferroviaria 

“Il Milan, la Binasca, la San Carlo e...”

Nella foto il rendering  
del nuovo Data Center 

in stazione. 
 
Capitolo San Carlo… 
Con tanto di delibera di 
giunta approvata la 
scorsa settimana, ab-
biamo fissato i paletti 
della convenzione urba-
nistica, che contiamo di 
siglare a breve con i ver-
tici della San Carlo. Da 
quel momento il colos-
so delle patatine avrà 
dieci anni di tempo per 
costruire il polo produt-
tivo: i tempi non sono 
certi, si tratta di un'ope-
razione indubbiamente 
complessa, ma sicura-
mente c'è la volontà da 
parte della San Carlo di 
investire nella realtà lo-
cale. 
 
Il Data Center… 
In via per Carpiano con-
tinua a pieno ritmo la 
realizzazione del primo 
dei quattro lotti di cui si 
comporrà il Campus 
Data Center, ma è stata 
presentata anche la ri-
chiesta per costruire il 
secondo edificio, la cui 

Alla vigilia della pausa estiva, il sindaco Bellomo affronta i principali temi sul tappeto

documentazione è al-
l'esame dei competenti 
uffici comunali. Ma sul 
punto mi faccia dire an-
cora una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
Stiamo parlando di 
un’operazione masto-
dontica, che non ha pre-
cedenti per la realtà lo-
cale: il colosso 
americano Vantage in-
vestirà oltre 100 milioni 
di euro nella nostra città 
per realizzare una gran-

de infrastruttura desti-
nata ad archiviare i dati 
informatici dei big glo-
bali del web. Tutto que-
sto grazie alla predispo-
sizione della centrale 
elettrica necessaria per 
il suo funzionamento, 
che vedrà impegnata 
anche Terna con la rela-
tiva procedura gestita 
dal ministero dello Svi-
luppo economico.  
 
Nel frattempo… 
E’ ormai arrivata alle 
battute finali la costru-
zione del capannone in 
fondo a via Morandi 
realizzato dal corriere T-
Group, leader nel setto-
re a livello nazionale. 
 
Sull’ex Consorzio… 
E’ prevista la realizzazio-
ne di una media struttu-
ra di vendita alimentare, 
la cui fase procedurale 
prenderà il via a settem-
bre dopo la stagione 
estiva. 

Mutamenti 
epocali 

Ciao Nicola 
Amico di tutti 
Proprio mentre andiamo 
in stampa, apprendiamo 
della morte a 76 anni di 
Nicola Dipalma (nella fo-
to), in passato a lungo co-
lonna dell'ex centro an-
ziani all'ombra del 
castello, che anche “Il 
Melegnanese” ricorda 
con profondo affetto.

Il ricordo di Dipalma
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Parco delle Noci 
Ridiamo vita 

ad uno spazio 
sempre chiuso 

L’oasi gestita dal Wwf

Luciana Poggiato Non avevo voglia di scrivere questo 
articoletto, ma sono stata spinta a 
farlo da più persone del mio quar-
tiere. Com’è noto il nostro è un 
quartiere di anziani, di gente arri-
vata qui nel 1974, quasi cinquan-
t’anni fa, gente che ha sempre ope-
rato nel sociale, si è data un 
comitato che si chiamava “Comita-
to in difesa della zona Ovest di Me-

legnano”, che di cose ne ha fatte, di 
iniziative ne ha prese, come quella 
di creare in un luogo dimenticato e 
vicino al degrado un parco naturale 
che poi è diventato un’oasi naturale 
urbana. In questi ultimi anni è sorta 
la necessità di trovare un luogo d’in-
contro per gli anziani e si è pensato 
di ridare vita ad uno spazio quasi 
sempre chiuso: la prima parte del-

Massimo Sabbatini 
 
 

Caro Direttore,  
è molto tempo 
che desidero scri-

verle per confrontarmi 
con lei e con gli eventua-
li lettori su un tema di 
attualità che mi preoc-
cupa particolarmente. 
Tutti ormai siamo suffi-
cientemente informati 
sul cosiddetto cambia-
mento climatico e le sue 
conseguenze spesso de-
vastanti, stiamo comin-
ciando ad imparare che 
esiste un rapporto, che è 
bene non superare, fra 
terreno reso impermea-
bile da case, strade, par-
cheggi e tutto quanto è 

connesso con l’urbaniz-
zazione, e terreno che 
lascia passare libera-
mente l’acqua piovana 
come quello agricolo, 
boschivo, dei parchi e 
dei giardini urbani. 
Complici i recenti eventi 
drammatici dell’Emilia-
Romagna stiamo impa-
rando che questo rap-
porto non dovrebbe 

essere superiore al 7% di 
terreno impermeabile 
rispetto a quello per-
meabile. La Lombardia 
supera pericolo- samen-
te questo rapporto, 
quindi noi lombardi do-
vremmo essere partico-
larmente attenti a con-
trollare la cementifi- 
cazione ma, a Melegna-
no e non solo, ciò non 
succede.  
 
Bene comune 
Non è responsabilità 
particolare di questa o 
quell’Amministrazione 
perché questo compor-
tamento è antico ma ora 
la consapevolezza del ri-
schio è più diffusa e de-
ve favorire atteggiamen-
ti virtuosi. Mi chiedo 
come mai la Cittadinan-
za non si renda parte at-
tiva per cambiare le re-
gole del Piano Rego- 
latore e impedire così 
che tanti giardini privati 
diventino palazzi? Non 
solo ciò avviene con 
nuovi cantieri quasi ogni 
mese ma anche si in-
centivano i proprietari 
dei giardini a costruirci 
sopra: infatti queste su-
perfici sono tassate co-
me terreno edificabile, 
invogliando così i pro-
prietari a fabbricare per 
investire al meglio i pro-

pri soldi. Il Pubblico de-
ve tornare ad essere il re-
golatore dei singoli inte-
ressi per favorire il bene 
comune. E che dire degli 
alberi? Sono l’unica 
macchina esistente che 
mangia anidride carbo-
nica, principale respon-
sabile del pericoloso ef-
fetto serra. Sono belli 
per l’occhio, lavorano si-
lenziosamente nel no-
stro interesse e costano 
poco in manutenzione.  
 
Effetto serra 
Sembra non ci sia gara 
per il premio al miglior 
dispositivo anti CO2 
tanto facilmente risulte-
rebbero vincitori. Ma 
non è così, non solo li 
abbattiamo e li sosti-

“La ricchezza degli alberi 
Patrimonio da rilanciare”

Nella foto 
il bel filare 

di alberi 
nel fossato 
del castello 

tuiamo col cemento ma 
anche non li ripiantia-
mo quando vengono 
abbattuti. Se giriamo 
per le strade alberate di 
periferia vediamo molti 
spazi vuoti nei filari. In 
teoria i Comuni dovreb-
bero piantare un albero 
ogni nuovo nato, se ve-
nisse fatto faremmo fa-
tica a trovare spazi non 
alberati riccamente. 
Credo che, in questo 
campo, l’ultimo regalo 
fatto dai Cittadini a se 
stessi e a Melegnano è 
consistito nella piantu-
mazione del bel filare di 
tigli nel fossato del Ca-
stello ad opera dei co-
scritti del 1927, ancora 
grazie Gianluigi Sala. 
Che dire? Certamente 

L’appassionata lettera che tratta svariate questioni di stretta attualità in ambito locale e non solo

non sarà il Regolamento 
Edilizio di Melegnano a 
cambiare il clima ma 
dobbiamo essere con-
sapevoli che le cose an-
dranno meglio solo se 
remeremo tutti nella 
stessa direzione e allora 
mi permetto di dire a 
tutti noi: forza, ai remi!  
Grazie per l’attenzione 
 
Gentile  
dottor Sabbatini, 
siamo noi che dobbiamo 
ringraziare lei per l’ap-
passionata lettera con la 
quale solleva molteplici 

L’importanza  
degli alberi 

questioni di stretta at-
tualità per la realtà loca-
le e non solo. Riprenden-
do le sue parole quando 
dice che “il Pubblico deve 
tornare ad essere il rego-
latore dei singoli interes-
si per favorire il bene co-
mune”, anche noi fac- 
ciamo appello alle istitu-
zioni cittadine nella loro 
globalità affinchè presti-
no una grande attenzio-
ne al suo intervento così 
carico di contenuti. L’oc-
casione è rappresentata 
dalla variante al Piano 
di governo del territorio, 
lo strumento urbanistico 
destinato a ridisegnare 
la fisionomia della città, 
la cui discussione pren-
derà il via dopo la pausa 
estiva (S.C.) 

l’oasi, quella con il centro visita che fa 
parte del parco, non del resto dell’oasi. 
Alcuni “anziani” si sono già candidati 
ad occuparsi delle aperture e delle 
chiusure.  
 
“Colossale ingiustizia” 
Abbiamo pensato a tutto e dato che il 
parco delle Noci appartiene al Comune 
di Melegnano abbiamo partecipato ad 
un incontro che l’assessorato aveva 
convocato con il Wwf, cui è affidata la 
gestione con un contratto annualmen-
te rinnovabile (più che di un contratto 
si tratta di una convenzione). Dopo il 
primo incontro ne è stato ipotizzato un 
secondo per definire gli accordi. Ma la 
data del secondo incontro è stata po-
sposta una prima volta, poi una secon-
da finchè con la scusa del caldo e delle 
zanzare non se n’è più parlato. Il presi-
dente del Comitato, Alberto Postini, 
pure egli coinvolto nel progetto, ce l’ha 
comunicato telefonicamente, così tutto 
sembra finito, ma siccome questa mi 
sembra, ci sembra, una colossale ingiu-
stizia, sono sicura che ne riparleremo. 

Nella foto 
il parco 

delle Noci 

Estate 2023
Estrema alba esulante  

Denso immenso mattutino  

Placido risveglio lucido il mare     

Enfiato l’azzurro del cielo trabocca   

Calmo sciacquio colmo dell'onda                                             

Empito l’aere granfia la canicola  

Sbrana cocente leonino il sole 

Marco Carina

L’angolo della poesia
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Marcella 
La vita  
come  

scoperta  

Il libro dal 28 luglio

Nella foto 
Marcella  
Maiocchi 

Elettra Capalbio

In uscita il 28 luglio per il Gruppo San-
telli Editore di Milano, il libro dal titolo 
“My inner (h)om(e)” (La mia casa inte-
riore) della melegnanese Marcella Ma-
iocchi non è un semplice saggio di psi-
cologia, ma vuol essere una guida per 
tutti coloro che hanno voglia di tornare 
a vivere con compassione e dolcezza la 
propria vita. La similitudine della casa 
interiore e delle sue stanze in relazione 
alla vita poggia su un concetto fonda-
mentale: ognuno di noi ha la libertà di 
creare ambienti interiori numerica-
mente e qualitativamente diversi a se-
conda delle proprie necessità. Un pro-
cesso che porterà a scoprire la bellezza 
della propria casa beata. L’antica im-
magine orientale della casa interiore da 
cui l’autrice rimase affascinata viene 
utilizzata per trasmettere un messaggio 
essenziale: il tesoro è già in noi, ma 
spesso non lo riconosciamo, lo lascia-
mo sepolto dai dubbi e dalle paure. Ma 
quando la nostra natura reclama di es-
sere portata alla luce, alla fine trova 
sempre la strada per uscire allo scoper-
to.  
 
Libro vivo 
Istruttrice di mindfulness e insegnante 
di hasya yoga, la speranza dell’autrice 

è dunque quella di far sì che ogni 
lettrice e lettore trovi la propria es-
senza (unica e insostituibile) aiu-
tando i sonnambuli a svegliarsi e 
ad amare di più la vita. Un libro che 
per la sua funzione e il suo conte-
nuto si rivolge principalmente a 
chi è in viaggio, a chi sa, o almeno 
ha l’intuizione, di stare percorren-
do un cammino prezioso.  
 
Questo testo vuole essere proprio 
un compagno di viaggio fedele 
(anziché “prezioso”) da “attivare” 
attraverso l’esecuzione di esercizi, 
meditazioni e aiuti energetici (an-
ziché “energici”) per donare spe-
ranza e fiducia. È un libro vivo per-
ché può essere utilizzato in 
qualunque momento della giorna-
ta e riletto e riflettuto varie volte nel 
tempo. Per chi volesse incontrare 
l’autrice, il 7 ottobre alle 20.40 nella 
sala delle Battaglie del castello Me-
diceo si terrà la presentazione 
“esperienziale” del libro, durante la 
quale i partecipanti potranno vive-
re alcuni brevi esercizi e assistere a 
momenti di danza sacra indiana 
che scandiranno il tempo e lo spa-
zio dell’evento. 

Silvia Bini 
 
 

Se oggi si dicesse che 
negli anni Novanta 
l’uno è stato asses-

sore dell’altro, probabil-
mente non ci credereb-
be nessuno. Eppure è 
andata davvero così. 
Entrambi architetti, 
stiamo parlando degli 
ex sindaci Pietro Mezzi e 
Rodolfo Bertoli, il primo 
alla guida della città dal 
1994 al 2002 e il secondo 
primo cittadino dal 
2017 al 2022, le cui sfide 
a suon di polemiche so-
no uno dei tratti domi-
nanti della politica loca-
le. L’ultimo terreno di 
scontro è rappresentato 
dall’eterno caso dell’in-
sediamento in città del 
colosso di patatine San 
Carlo, che in fondo a via 
per Carpiano possiede 
un’area grande oltre 
200mila metri quadrati. 
“L’azienda degli snack 
non ha mai presentato 
un piano industriale, nei 
bilanci del gruppo non 
figurano riferimenti al 
futuro polo di Melegna-
no e i sindacati di Nova-
ra non hanno mai avuto 
indicazioni dall’azienda 

sulla volontà di realizza-
re un progetto in città - 
taglia corto Mezzi, oggi 
capogruppo di Sinistra 
per Melegnano-Europa 
Verde -. Tutte queste ra-
gioni ci inducono a rite-
nere che non vi sia un 
reale interesse a costrui-
re un polo produttivo a 
Melegnano. Sono tra-
scorsi tredici mesi dal-
l’approvazione del pia-
no attuativo, ma non è 
stata ancora firmata la 
convenzione urbanisti-
ca, l’atto fondamentale 
che definisce i rapporti 
tra il privato e il Comu-
ne. Il ricorso al Tar è fon-
dato e si basa sull’esi-
stenza di un bosco 
salvaguardato per legge, 
statale e regionale”. Nel-
le parole di Mezzi non 
manca poi una stoccata 
all’attuale Vito Bellomo 
e all’eterno avversario 
Bertoli, che in questi 
quindici anni hanno in-
vece sostenuto il pro-
getto San Carlo. “Con 
tutto il rispetto per la ca-
rica che rappresentano 
e hanno rappresentato, 
se le mie tesi verranno 
confermate dai fatti, si 
può affermare che si so-
no fatti prendere in giro 

- conclude -. Dopo aver 
votato contro il primo 
Piano di governo del 
territorio del 2012 e la 
variante del 2017, noi 
abbiamo invece dato vi-
ta ad un movimento di 
opposizione alla tra-
sformazione delle aree 
San Carlo-Bertarella e 
sostenuto politamente 
ed economica- mente i 
due ricorsi”.  

Sindaci contro 
Di tutt’altro avviso Ber-
toli, la cui giunta nel 
giugno 2022 ha dato il 
via libera all’insedia-
mento dell’azienda de-

Bertoli-Mezzi, la sfida infinita

Nelle immagini 
Rodolfo Bertoli 
e Pietro Mezzi 

gli snack. “La San Carlo 
ha sempre mostrato la 
volontà di insediarsi a 
Melegnano - ribatte 
l’attuale capogruppo di 
Progetto Melegnano -: 
tutto questo recependo 
ad esempio le nostre ri-
chieste di modifica al 
piano attuativo già pre-
sentato prima della mia 
elezione, che puntava-
no a realizzare un corri-
doio ecologico lungo 
via per Landriano. La 
San Carlo si è poi detta 
pronta a costruire una 
rotonda all'ingresso 
della zona industriale di 
Riozzo, ma c’è anche la 
decisione di rispettare 
un’area boschiva vicino 
alla roggia parallela alla 
Tav, che è stata presa 
prima dell’approvazio-
ne definitiva del Piano 

L’ultimo terreno di scontro è rappresentato dall’insediamento in città del colosso di patatine San Carlo

attuativo avvenuta nel 
giugno 2022 da parte 
della nostra giunta». 
Nasce da qui la presa di 
posizione dell’ex sinda-
co Bertoli. «Con il via li-
bera alla delibera che 
avvia la ricognizione 
delle aree in cessione 
dopo alcuni espropri 
subiti dalla San Carlo, 
una decina di giorni fa 
la giunta Bellomo ha 
sbloccato la convenzio-
ne urbanistica - rimarca 
il capogruppo di Pro-
getto Melegnano -. Al-

l'atto della stipula della 
convenzione attesa in 
tempi brevi, la San Car-
lo verserà nelle casse del 
Comune un'ingente 
somma, altro particola-
re che testimonia la vo-
lontà di insediarsi in cit-
tà. Quanto infine al 
ricorso al Tar per bloc-
care l'operazione, le pe-
rizie commissionate dal 
Comune a professioni-
sti qualificati non han-
no rilevato la presenza 
del bosco ipotizzato dai 
ricorrenti: come del re-
sto avvenuto nel caso 
del Data Center, credo 
che anche stavolta il ri-
corso sarà ritirato”. 

Vibranti 
polemiche 

Giovanni Paolo II 
Vicinanza e attenzione 
Caro Direttore, 
attraverso “Il Melegnanese” vogliamo ringraziare il 
centro scolastico Giovanni Paolo II, dove il nostro ra-
gazzo si è diplomato, per la presenza, la vicinanza, 
l’attenzione e l’educazione trasmessa ai giovani.  
 
La buona scuola esiste 
Sia la dirigente che tutti i professori ci sono stati dav-
vero vicini, possiamo dire davvero che la buona 
scuola esiste. 

L’elogio della scuola in Borgo
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Spettacoli 
e balletti 
La nuova  

scuola 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
il disegno di 

Aurora Cattabriga 
di quarta B 

Marcello D’Alessandra Dice il collega Tripodi che nella 
nuova scuola ci sono le aule tema-
tiche. Cosa sono? gli chiedo. Non 
sembra neanche di stare a scuola, 
mi fa. Sono opera degli alunni, aiu-
tati dalla collega di Storia dell'arte. 
Durante le ore di Pcto (Percorsi per 
le competenze trasversali e l’orien-
tamento). Alle pareti sono riprodot-
te opere del Novecento: Magritte, 
Dalì, libere composizioni degli stu-
denti artisti: collage con copertine 
dei libri nella sala lettura, la tavola 
periodica degli elementi nell'aula 
di chimica, in un'altra aula sono ri-
prodotte con tecniche particolari 

foto celebri; e poi l'aula dei baci: di Doi-
sneau, Cartier-Bresson, di Hayez. L'au-
la cinema con le locandine, i fotogram-
mi di film celebri: la corsa sul ponte di 
Jules e Jim e l'amata, da entrambi, Ca-
therine, la Gradisca di Amarcord, Gas-
sman e Trintignant ne Il sorpasso di Di-
no Risi. Entri in un'aula e ti ritrovi in 
un'altra dimensione - il collega Tripodi 
è entusiasmo allo stato puro. Nella sala 
prove del teatro, di fianco all'anfiteatro, 
si sta provando lo spettacolo di fine an-
no, tratto da La coscienza di Zeno, quel 
passo precisamente in cui il protagoni-
sta incontra il suo vecchio compagno 
di classe, Tullio, il quale gli rivela che 
quando si cammina con passo rapido, 
si mettono in movimento 54 muscoli.  
 
I caffè letterari 
E da quel momento e poi nei giorni 
successivi, Zeno si troverà, ripensando-
ci, a zoppicare. Sono gli alunni a sce-
gliere i libri da mettere in scena e a pre-
parare gli spettacoli, e balletti e reading 
tratti dai libri letti - voce e accompa-
gnamento musicale con chitarra e bat-
teria, quando non è il pianoforte o il 
violino. Fiore all'occhiello nella nuova 
scuola, racconta un orgoglioso, quasi 
commosso collega Tripodi, sono i caffè 

letterari: insegnanti coi loro alunni 
parlano dei libri letti, dei passi che 
più li hanno colpiti, invitano scrit-
tori a scuola, tutto sorseggiando un 
caffè. L'arte della conversazione, 
inventata nel Settecento, qui rivive 
e si rinnova ad ogni incontro. Altro 
che percorsi da inventarsi la matti-
na del colloquio d'esame, qui l'in-
terdisciplinarietà, il fare cultura è 
pratica quotidiana. Sono gli alunni 
a chiedere di fare, non tu insegnan-
te a imporgliele. Non sono nate co-
sì le prime Università? C'era chi pa-
gava gli insegnanti per tenere dei 
corsi su una specifica disciplina. Il 
collega Tripodi è incontenibile. Da 
un libro può nascere uno spettaco-
lo teatrale, un balletto, una musica. 
Sono le arti che si incontrano e si 
parlano tra loro. In fondo, da sem-
pre agli alunni, nelle diverse disci-
pline, è riservato il meglio. Guarda 
in letteratura: da Dante a Montale, 
passando per Leopardi. Si tratta 
solo di mettere a frutto. Già, il col-
lega Tripodi ha proprio ragione. In 
scuole come queste gli insegnanti, 
non meno degli alunni, imparano 
tantissimo.  
E quanto si divertono.  

Silvia Bini 
 
 

Nuova vita per la 
gloriosa palazzi-
na Trombini, che 

palazzo Broletto vuole 
rendere un polo cultu-
rale da affiancare al ca-
stello. Partecipato dal vi-
cesindaco delegato alla 
cultura Simone Passeri-
ni con l'assessore al 

tempo libero Jessica 
Granata e i consiglieri 
comunali Lorenzo Ber-
gamaschi e Alessandro 
Bolognesi, l'ultimo even- 
to in ordine di tempo ha 
visto l’organizzazione di 
una mostra fotografica 
con le immagini dell'ar-
tista Filippo Carrer e 
l’organizzazione curata 
dall'associazione Kai-
ros, il cui obiettivo è 

quello di creare un luo-
go d'incontro per giova-
ni artisti e appassionati 

d'arte. Tutto questo si 
inserisce in un progetto 
di più vasta portata at-

I giovani alla palazzina Trombini

Nell’immagine 
i protagonisti 

dell’evento 

traverso il quale il Co-
mune punta a rilanciare 
da svariati punti di vista 
la prestigiosa palazzina 
Trombini.  
 
Tanti progetti 
A partire dalla naturale 
vocazione culturale del 
maestoso immobile 
pubblico, che sarà lega-
ta a filo doppio a quella 
del vicino castello, dal 

Ottimo successo per l’associazione Kairos, che vuole creare un luogo d’incontro per giovani artisti 

quale dista solo poche 
decine di metri. È nata 
così la convenzione si-
glata con il Politecnico, 
che avrà il compito di 
varare un progetto di ri-
lancio comune per i due 
monumenti simbolo 
della realtà locale: si 
spiega così il contratto 
con il Dipartimento di 
architettura e studi ur-
bani dell’ateneo mila-
nese guidato dal profes-
sor Davide Del Curto, 
che costerà alle casse 

comunali 36mila euro e 
avrà la durata di un an-
no, alla cui conclusione 
sarà possibile avere un 
quadro più preciso della 
situazione. Sullo sfondo 
ci sono poi i 900mila eu-
ro stanziati nel Piano 
opere pubbliche dei 
prossimi anni, grazie ai 
quali verrà avviato un 
generale recupero dello 
stabile comunale: si 
parla in particolare del 
restyling del primo pia-
no con l'ascensore per 
collegarlo al piano terra, 
che lo renderebbe mag-
giormente fruibile alle 
varie fasce della popola-
zione locale. 

Nuovo 
futuro 

Notte bianca ok 
Arriva anche il bis 
Dopo il grande successo di venerdì 7 luglio, quando 
secondo il sindaco Vito Bellomo ha fatto registrare 
oltre 20mila presenze, arriva il bis per la Notte bianca 
di Melegnano, che chiuderà insomma nel migliore 
dei modi la stagione estiva della città sul Lambro.  
 
Tanti eventi 
Promossi dal Comune con Confcommercio Mele-
gnano, ancora una volta saranno molteplici gli ap-
puntamenti nella magica serata di festa. 

Venerdì 15 settembre



7

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 22 luglio 2023 • numero 14/15

Speciale voti

Affaticati Alice 80 
Bardetti Martina 78 
Benussi Chiara 65 
Curcio Federica 70 
Logiudice Pasquale 73 
Montuschi Elena 73 
Panzeri Sara 86 
Pezzini Alessia 91 
Rea Lisa 90 
Sanna Davide 60 
Sotnikov Yuriy 82 
Souiad Hammadi 100 
Villani Massimo 70 
Viscomi Valerio 63 

5°A  
Amministrazione  
finanza marketing 

Abdalla Martin 76 
Adriani Davide 71 
Ametrano Sofia Maria 100 
Bassu Martina 80 
Bernardi Elisa 97 
Bersani Francesco 94 
Betti Silvia 100 
Carpita Daniele 83 
Di Giammatteo Riccardo 61 
Garlaschè Mirko 78 
Greco Luca 67 
Guglielmi Gabriele 61 
Gusella Elisa 76 
Leoni Federico 80 
Mekhaeil Giulia 100 
Molin Emma 72 
Pace Simone 100 
Passanante Francesco 76 
Pepe Mariachiara 89 
Pirrelli Alberto 98 
Righi Giulia 98 
Salvatori Alessia 60 
Scarselli Giulia 98 

5°F  
Liceo scientifico

Benkhadir Yasmin 95  
Bernucci Giorgia 69  
Brioschi Riccardo 62  
Cambieri Chiara 76  
Dadda Alice 89  
Gandini Sara 64  
Giordano Rebecca 69  
Mapitigama Senumi 68  
Nazarri Gaia 85  
Pirotta Francesco 65  
Roman Melania Georgeana 84  
Viscardi Alice Elisa 64  
Warnakulasuriya  
Felicita Fernando 69  
Zumbo Bruno 68  

5°D Relazioni inter-
nazionali marketing 

CENTRO SCOLASTICO GIOVANNI PAOLO II

Ammendola Andrea 62  
Arcidiacono Alex Pio 73  
Arcidiacono Salvo Cisvelt 68  
Bonavera Matteo 100  
Brambilla Alessio 98  
Degradi Christian Giuseppe 62  
Gizzi Simone 72  
Migliorati Mattia  86  
Ourabah Amine 63  
Pederzini Pietro 65  
Re Alessandro 100  
Rutkowski Sofia Desireè 80  
Souiad Samir 75  
Torricelli Irene 90  

5°B Servizi infor-
matici aziendali 

Andreello Giada 94  
Bossi Fabio 94  
Cuciniello  
Ricardo Bartolomeo 77  
Del Fiacco Alessandra 71  
Diop Yama 96  
Ghezzi Emma 99  
Lucchini Lara 62  
Makroum Rami 94  
Migliavacca Melissa 70  
Mohamed Alaa 77  
Paciulli Stefania 70  
Parnisari Alice 75  
Ragusa Deborah 87  
Raineri Mangialino  
Raoul Antonio 85  
Zannone Giulia Palma 76 

5°M Liceo  
di scienze umane

Barberi Gabriele 70 
Buga Gaia 62 
Di Nubila Nicolò Igino 94 
Guardiano Martina 100 
Maiorana Sara 60 
Minichini Rojo  
Paola Antonella 89 
Pagani Matilde 95 
Perotti Martina 63 
Piermattei Adriano 77 
Rizzi Valentina 83 
Selmi Emanuele 88 
Sisti Anna 90 

5°A  
Liceo scientifico

Bna Davide 78 
Brambilla Gilberto 100 
Caimmi Diego 62 
Cortez Orellana  
Melany Fernanda 60 
Curci Matteo 96 
Di Bella Francesca 66 
Ferrari Luca 62 
Generoso Alessia 70 
Giaveri Susanna 70 
Laudicino Fiorella 70 
Lomartire Simone Antonio 75 
Martini Filippo 72 

Morandi Daiane 60 
Nardi Francesco      100 e lode 
Negretti Lorenzo 63 
Notaro Sena Francesco 70 
Patantuono Gabriele 60 
Riontino Federico 61 
Rossi Tommaso 76 
Taboga Marco 72 
Torre Denise Agata 67 
Tortora Kevin 70 
Trovarelli Davide 60 
Villa Angelica 78 
Zuliani Alice 80 

5°B Liceo  
scienze applicate

Buratti Claudia 63  
Cavenaghi Giorgia 66  
Colangelo Rebecca 66  
Davolio Ilaria 85  
Marazzi Davide 75  
Mazza Marina 68  
Naranjo Aguirre  
Arianna Desiree 65  
Parello Chiara 71  
Perrello Alessia 100  
Piazza Chiara 80  
Pisani Sofia 63  
Romagnoli Giorgia 79  
Rota Nicole 68  
Sandulyak Alessandro 74  
Scarpinato Nicole 74  
Sgobba Chiara 86  
Spinuso Michelle 60  

5°L Liceo  
di scienze umane

Abbiati Anna 100 
Borzini Mattia Olivier 69 
Brancati Chiara 66 
Cantore Greta 72 
Caruso Alessia 72 
De Meo Martina 88 
Degradi Roberto Luigi 61 
Gorgoglione  
Federico Roberto 66 
Longhi Sara 80 
Massa Asia 65 
Migliore Marta 100 
Nassisi Chiara 76 
Olivari Luca 60 
Reina Martina 85 
Rodriguez Osorio  
Alexia Gabriela 80 
Saronni Michela Maria 75 
Scamarcia Carlotta 80 

5°N Liceo  
di scienze umane

Agati Teresa 90 
Antonicelli Matilde 65 
Belsorriso Paola 70 
Biffi Rebecca 67 
Bordoli Nicole Roberta 94 
Caglia Ferro Mary 64 
Chen Shuqin 97 
Chiummarulo Marco 100 
Codecasa Claudia Reka 74 
Gabriele Stefania 71 
Gherpelli Giorgia 61 
Giovanardi Luca 73 
Humel Fabrizio 90 
Lazza Mattia 72 
Licchelli Giulia 83 
Mainetti Elena 73 
Petkov Alessandro 83 
Picariello Ilaria  61 
Quintiozza Samuele   100 e lode 
Squassi Elisa 70 
Ventura Leonardo Davide 96 
Zanotti Chiara 98 

5°E  
Liceo scientifico

Tutti i voti della maturità in città

ISTITUTO BENINI

Ci sono quindici 100, ma due studenti hanno meritato addirittura la lode negli istituti di Melegnano

Nelle immagini 
l’istituto Benini 

e il centro scolastico 
Giovanni Paolo II 
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Maestra 
positiva 
e solare 

Il ricordo di Rosa Mallamo

Nell’immagine 
Rosa Mallamo 

Francesco Piazza

Purtroppo questo è veramente un 
anno horribilis, molte persone care 
stanno passando a miglior vita e 
questo crea in tutti noi un forte di-
spiacere, specie se si è avuta la pos-
sibilità di conoscerle bene e lavo-
rarci insieme. La maestra Rosa 
Mallamo era persona molto cono-
sciuta nel Sudmilano e a Melegna-
no, dove per lungo tempo ha inse-
gnato nella scuola primaria Teresa 
Sarti in viale Lazio formando gene-
razione e generazioni di giovani 
studenti. Rosa, che era andata in 
pensione qualche anno fa,  è stata 
per tutti una vera signora, una per-
sona amante del proprio lavoro e 
fortemente dedicata agli altri. Di lei 
ricorderemo sempre la solarità, la 
positività, la grande capacità di es-
sere amante della vita e degli altri, 
sempre pronta con il suo sorriso a 
venirti incontro, aiutarti e fornirti 
consigli per rendere meglio.  

Ricordo meraviglioso 
Chi come me ha conosciuto Rosa e la 
sua famiglia con il marito Salvatore e le 

figlie Carmen e Cristina, può affer-
mare con certezza che ci manche-
rà come collega, mamma e nonna 
instancabile e ne conserveremo un 
ricordo meraviglioso nella memo-
ria dei periodi vissuti insieme. Le 
manifestazioni di affetto apparse 
sulla sua pagina Facebook e la pre-
senza di amici e conoscenti alle 
esequie danno dimostrazione di 
quanto fosse amata da tutti. Con-
serverò sempre un mio personale 
ricordo di Rosa nei periodi di do-
cenza nella scuola di via Lazio, do-
ve insieme ad altre colleghe abbia-
mo lavorato in sinergia per rendere 
la scuola migliore: Rosa è stata in-
dubbiamente una persona deter-
minante per il raggiungimento di 
grandi risultati. 
 
Ciao Rosa, ci mancherai, ma di te 
conserveremo sempre uno straor-
dinario ricordo. 

Franco Marignano 
 
 

Dopo aver gareg-
giato alla gara di 
Piombino con i 

big del nuoto italiano, 
parteciperà addirittura 
ai campionati nazionali 
in Spagna. E’ la favola 
della 15enne Aurora Pa-
ce raccontata con orgo-
glio dalla mamma Lo-
renza Bonini, che 
descrive anche la pas-
sione per il nuoto del-
l’altra figlia, la 12enne 
Angelica. “Io non so 
neppure nuotare, è que-
sto il motivo per cui an-
cora piccole le ho butta-
te in acqua - afferma 
mamma Lorenza -: sia 

Aurora e le grandi imprese d’estate

Nella foto 
Aurora Pace 

Aurora sia Angelica 
hanno iniziato prestissi-
mo nell'impianto spor-
tivo in piazza Bianchi, 
dove attualmente mili-
tano nel team agonisti-
co di Piscina Melegna-
no”. Nel tempo hanno 
raggiunto risultati di 
grande prestigio: a par-
tire proprio da Aurora, 
che nelle prossime setti-
mane prenderà parte ai 
campionati nazionali in 
terra spagnola.  
 
Grande passione 
“Tutto questo dopo l’ot-

Ottimi risultati per la 15enne nuotatrice di Cerro, che da diversi anni milita nella Piscina Melegnano 

timo tempo fatto regi-
strare di recente a Tene-
rife, dove ci siamo recati 
per trovare degli amici 
italiani - continua anco-
ra mamma Lorenza -. 
Nell’ultimo periodo Au-
rora ha conquistato bril-

lanti risultati anche nel-
le acque libere: dopo 
essere arrivata prima sul 
lago di Monate, ha ga-
reggiato ai campionati 
nazionali di Piombino, 
dove erano presenti i 

L’orgoglio 
dei genitori 

campioni del nuoto”. 
Tutto questo non trala-
sciando in alcun modo il 
percorso scolastico, che 
la vede impegnata al li-
ceo linguistico di San 
Giuliano, dove ha con-
cluso l’anno con ottimi 
voti. “Anche questo è na-
turalmente motivo di 
gioia per noi genitori, 
che siamo sempre i suoi 
primi tifosi nelle varie 
competizioni - conclude 
Lorenza -. Il resto è sto-
ria degli ultimi mesi, 
quando anche la secon-
dogenita Angelica ha ot-
tenuto grandi risultati 
nel nuoto, che ci rendo-
no ancora più orgogliosi 
delle nostre ragazze”. 

Christian soffia su 14 candeline. Un 
mondo di auguri dai nonni Pinuc-
cia e Umberto con i genitori, i pa-
renti e gli amici, che gli hanno fatto 
una grande festa.

La grande rimpatriata a Scarteboden!!! Auguri Christian!!!

Tantissimi Auguri a Lucrezia e Li-
bero, i nostri “Prestine’ del Purton”, 
che il 24 giugno hanno festeggiato 
con figli e nipoti il grande traguar-
do delle nozze d’oro.

Tanti auguri!!!

Simpatica rimpatriata a Scarteboden per un gruppo di amici di Melegnano, che hanno 
fatto ritorno alla mitica casa di Macugnaga, alla quale sono legati i ricordi di intere ge-
nerazioni di giovani e non solo. 
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Il Rotary 
e l’evento 

solidale 

Prestia presidente

Nella foto  
da sinistra  

Prestia,  
Cariddi, 

Lazzerini  
e Menozzi 

Sono i rintocchi della campana, secon-
do il tradizionale cerimoniale rotaria-
no, ad aprire la serata che segna il pas-
saggio di consegne alla guida del 
Rotary club Milano Borromeo Brivio 
Sforza tra il presidente Michele Maria 
Menozzi ed il nuovo presidente Anto-
nio Prestia. L’evento diventa occasione 
per una cena di gala al golf club Zoate, 
le cui finalità sono state esposte nel di-
scorso introduttivo del presidente 
uscente: il sostegno a due associazioni 
del territorio, “La tela di Matilda” e “Sa-
lute ma non solo Odv”. A colorare 
l’evento l’esposizione dei quadri curata 
dall’Atelier Diblu, mentre il green del 
club ha visto impegnati un buon nu-
mero di concorrenti in un torneo di 
golf per supportare con alcuni sponsor 
le associazioni presenti con i loro gaze-
bo a bordo campo.  
 
Serata di gala 
Il ritmo serale è stato dettato dalla mu-

sica delle Orbite Sonore, band che con-
ta la presenza di elementi ipovedenti e 
ciechi e realizza quindi concretamente 
un progetto di musica inclusiva con i 
gustosi intervalli clown terapici dei 
Quarky e di danza spagnola di Rosan-
na Galli. Gli interventi finali di ringra-
ziamento di Anna Lazzerini per “La tela 
di Matilda” e Rosaria Cariddi Princiotta 
per “Salute ma non solo Odv” hanno 
reso onore a tutti i partecipanti, ospiti 

e protagonisti, mentre la consegna 
ad Antonio Prestia del collare rotaria-
no ha segnato l’inizio del suo man-
dato presidenziale, i cui obbiettivi fu-
turi sono stati rimarcati in un breve 
discorso di presentazione del nuovo 
anno rotariano. La consegna di una 
rosa alle signore e la voce della cam-
pana, con i suoi rintocchi, ha messo 
il sigillo e spento le luci all’evento e 
alla serata. 

Luciano Passoni

Elettra Capalbio 
 
 

“Non me lo sa-
rei mai im-
m a g i n a t a , 

ma ho portato fortuna 
alla contrada della Selva, 
che ha vinto il mitico Pa-
lio di Siena”. Tra le im-
prese della prima parte 
dell’estate, c’è sicura-
mente quella della 30en-
ne Sara Bosi,  che ha  
vissuto un’esperienza 
magica alla storica ma-
nifestazione in terra to-
scana. 
 
Partiamo dall’inizio…  
Nato proprio il 2 luglio, 
da piccola pensavo che 
fosse dedicato a nonno 
Orazio, è nato così il mio 
grande amore per il Pa-
lio. 

“Palio di Siena, grande emozione”

Nella foto  
Matteo 
e Sara 

in piazza  
del Campo 

a Siena 

Sara Bosi racconta la magica esperienza vissuta alla storica manifestazione in terra toscana

Quest’anno… 
In occasione del com-
pleanno, mio marito 
Matteo mi ha regalato i 
biglietti per assistere al-
l'appuntamento dal vi-
vo.  
 
A Siena… 
Non potevamo non in-
contrare l’altra mele-
gnanese Teresa Corra-
da, dalla metà degli 
anni Ottanta grande ap-
passionata del Palio, 
tanto da vedersi addirit-
tura riconosciuto il tito-
lo di contradaiola della 

Lupa, che solitamente si 
acquisisce per nascita o 
famiglia. E’ stata pro-
prio lei a spiegarci i se-
greti della manifestazio-
ne, alla quale si affian- 
cano tanti altri appun-
tamenti, il cui obiettivo 
è quello di creare una 
sempre maggiore aggre-
gazione. 
 
Ad esempio… 
Organizzate abitual-
mente da ciascuna con-
trada ed entrate ormai 

nella storia dell’evento, 
la sera della vigilia ab-
biamo quindi parteci-

pato alla cena della Sel-
va, alla quale era pre-
sente anche il fantino 
Giovanni Atzeni detto 
"Tittia". Ma non poteva-
mo certo immaginare 
cosa sarebbe successo 
l’indomani. 
 
Racconti… 
E’ stata proprio la Selva 
la contrada vincente, 
per la quale abbiamo 
simpatizzato dopo aver 
preso parte alla "cena 
della prova generale". 
Dopo aver assistito al-
l’avvincente corsa in un 
turbinio di emozioni, 
quasi non credevamo ai 
nostri occhi quando ab-
biamo visto il fantino 
"Tittia" tagliare per pri-
mo il traguardo in sella 
alla cavalla di nome Vio-
lenta da Clodia. 

A Melegnano si ritrovano gli ex compagni di scuola della classe 1963

Sabato 1 luglio si sono finalmente ritrovati un gruppo di ex compagni e com-
pagne della classe 1963 di Melegnano. Dopo la Santa Messa celebrata da don 
Paolo Fontana alla chiesa del Carmine, hanno fatto visita alla vecchia scuola 
in via Piave - scuola gestita dalle Suore Domenicane fino ad alcuni anni fa - 

per poi concludere con una cena insieme al ristorante “Il Telegrafo”.  
È stato bello ritrovarsi dopo tanti anni e ritrovare tanta vita, tante vite e soprat-
tutto tanto entusiasmo e ondate di positività.  
Appuntamento all’anno prossimo.

Grande  
festa 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Il nostro Prandi ricorda in punta di penna lo storico fotografo di Melegnano Emilio Ferrari
Ernesto Prandi 
 
 

Emilio lo si vedeva 
spesso nella sua 
città, sempre in bi-

cicletta. Ma se qualcuno 
voleva incontrarlo per-
sonalmente doveva an-
dare in piazza intorno al-
le undici, davanti al 
Comune o sul sagrato 
della Chiesa di San Gio-
vanni. Lui era lì, con la 
sua borsa attrezzata e la 
Nikon al collo, caricata di 
pixel e fantasia e sempre 
pronta a scattare. Già a 
riposo, ma attivissimo, 
formava quella congrega 
di amici ispirati a condi-
videre fino alla scampa-
nata di mezzogiorno 
tempo e passioni. "Emi-
lio, Nikon o Canon?". 
Sempre Nikon mi ri-
spondeva, conoscendo 

la mia scelta e rinnovan-
do l'eterna sfida tra i due 
colossi made in Japan. 
Non credo di aver mai vi-
sto l'Emilio senza fotoca-
mera. La portava con sè 
come il lenzuolo di Li-
nus, come se fosse un'a- 
mica preziosa, un’esten-
sione del suo occhio e 
della sua mente, pronta a 

cliccare quando la sua 
arte diventava sintonia 
con il suo cuore. Ho co-
nosciuto prima le sue fo-
to, poi nelle sue foto ho 
rivisto l'uomo. E tutto 
tornava. Chi vuole cono-
scere l'Emilio deve rive-

dere le sue fotografie (e in 
questo l'amico Palmisa-
no ha fatto molto pubbli-
cando tre libri fotografici 
che metteremo in cassa-
forte).  
 
Sempre presente 
Di scatti ne ricordo molti 
nella schiettezza e nel-
l'essenzialità del Bianco e 
Nero: quei ritratti della 
sua terra, contadina e 

“Emilio sapeva regalarci emozioni”

Nell’immagine 
Emilio Ferrari 

sincera, quelle visioni di 
antichi lavori, quei cortili 
di una Melegnano evolu-
ta e dimenticata, quei 
primi piani della sua gen-
te, leale e amica. Emilio 
era sempre lì, presente, 
quasi volesse rubare il 
bello, trattenere il respiro, 
fissare per sempre la gio-
ia di un’emozione, ridarci 
ciò che per banale distra-
zione ci era sfuggito. 
Emilio ha sfidato il tem-
po, ha riesumato con 
l'ago finissimo dell'im-
magine la nostra storia e 
come fosse un prologo 
manzoniano ha esaltato 
gli umili e la nostra terra 
e la nostra città a perenne 
memoria. Ricordo la pri-
ma fotografia che ho vi-

Un’amica 
preziosa 

sto dell'amico Emilio. Era 
un campo lombardo qui 
vicino a noi, la nostra ter-
ra antica, fertile e genero-
sa era prossima al raccol-
to. Un vecchio contadino 
guidava un vecchio at-
trezzo per la fienagione. 

Un temporale sullo sfon-
do minacciava dramma-
ticità alla foto. Una scena 
già vista ma purtroppo 
mille volte dimenticata. 
Emilio sapeva fermare il 
tempo, sapeva regalarci 
emozioni.  

Noto assicuratore del-
l'Agenzia Allianz, Gabriele 
Codazzi è stato un mitico 
portiere di calcio, che ha 
militato per diversi anni 
nelle società Usom, Vizzo-
lese, Locomotiva di San Ze-
none al Lambro, Lodi Vec-
chio e al San Gualtero di 
Lodi. Ad un anno dalla 
scomparsa verrà ricordato 
con una Santa Messa in 
suffragio che verrà celebra-
ta nella Basilica Minore di 
San Giovani Battista di Me-

Gabriele 
ed Enrico 

Un ricordo 
senza tempo 

legnano il 4 agosto alle 18. 
 
Sempre presenti 
Durante la Santa Messa verrà 
ricordato anche il papà Enri-
co Codazzi deceduto il 29 lu-
glio 2012, storico assicuratore 
per 60 anni. Entrambi sono 
sempre presenti nel cuore del 
fratello Alessandro e della 
mamma Romana, nonché 
moglie di Enrico, che prose-
guono con dedizione il lavoro 
di Assicuratori costruito negli 
anni. 

La Messa il 4 agosto

Nelle foto Gabriele 
ed Enrico Codazzi 

Adelmo Poggiato 
 
Il 3 agosto 2015 se n’è 
andato da questo mon-
do Adelmo Poggiato. 
Ha lasciato la moglie, 
due figli, quattro nipoti 
e il ricordo di un uomo 
onesto, serio, taciturno, 
economo, legato alla 
famiglia, alla casa, al 
giardino, ai vicini, alla 
Chiesa.  
 
In suffragio sarà celebrata una Santa Messa il 3 ago-
sto prossimo, come tutti gli anni, alle 18 in basilica. 

Anniversario
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Info utili

Turni farmacie AGOSTO 2023 
Gi.17 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Ve 18 Maggioni, Melegnano 
Sa 19 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 20 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino 
Lu 21 Brusa, Colturano 
Ma 22 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Me 23 Giardino, Melegnano 
Gi 24 Nuova, S. Donato Mil.se 
Ve 25 Maggioni, Melegnano 
Sa 26 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 27 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni 
Lu 28 Comunale, Cerro al Lambro 
Ma 29 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 30 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Gi 31 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 
 
Turni farmacie SETTEMBRE 2023 
Ve 1 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Sa 2 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 3 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco 
Lu 4 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Ma 5 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Me 6 Balocco, Melegnano 
Gi 7 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ve 8 Carpiano, Carpiano 
Sa 9 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Do 10 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Pertini 
Lu 11 Dezza, Melegnano 
Ma 12 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Me 13 Comunale, Cerro al Lambro 
Gi 14 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Ve 15 Giardino, Melegnano 
Sa 16 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

L’amico Vitali in prima fila per conservare le migliaia di immagini 

Ambrogio Vitali 
 
 

Ho conosciuto Emilio 
anni fa grazie alla 
fotografia. Da allora 

si è creata una semplice 
ma duratura amicizia. Più 
volte gli ho chiesto “dai 
Emilio, facciamo un viag-
gio insieme”. “Mi piacereb-
be tanto” mi rispondeva, 
“ma tu vai in posti dove io 
non posso venire, per la 
mia schiena; non ce la fac-
cio proprio”. I dolori di 
schiena erano il suo tor-
mento, che l’hanno perse-
guitato fino agli ultimi 
istanti della vita. Ha accet-
tato il suo calvario. Ora è li-
bero di viaggiare serena-
mente dove vuole, anche 
in cielo.  
Se la moglie Ines me lo per-
mette, oserei dire che Emi-
lio aveva due figlie: Moni-
ca, a cui voleva un mondo 
di bene, e la macchina fo-
tografica dalla quale non si 
separava mai. Così era 
sempre pronto a cogliere 
l’attimo per qualche buona 
immagine. La fotografia è 
stata semplicemente la sua 
passione e la sua vita per 
decenni. Solo pochi giorni 
fa ho portato il computer 
per fargli vedere alcune 
immagini. Nonostante le 
sue condizioni molto criti-

che, ha voluto vederle e 
commentarle, in quel bre-
ve tempo si era ripreso co-
me per miracolo. “Sta chi!” 
Stai qui, mi chiedeva alla fi-
ne.  
 
Grande lavoro 
Emilio diceva di non essere 
molto credente. Eppure se 
volevo trovarlo o andavo a 
casa sua oppure venivo sul 

sagrato della chiesa, qui 
fuori, dove si trovava con gli 
amici tutte le domeniche 
mattina. Eppure, in questa 

“Un patrimonio di foto” 

Nella foto da sinistra 
Emilio Ferrari con 
don Cesare Amelli 
e il poeta Oldani  

stessa chiesa, ha immorta-
lato tantissimi matrimoni 
ed era presente a ricorren-
ze e cerimonie pubbliche. 
Eppure, dalle sue immagi-
ni, soprattutto quelle natu-
ralistiche, si possono vede-
re ed ammirare dettagli 
delle bellezze del Creato, 
frutto non di un semplice 
click ma di occhi e di mani 
ferme collegati e comanda-
ti dal cuore e dall’anima. Le 
sue. Eppure era capace di 
trasformare semplici sog-
getti in immagini magiche 
e significative.  
Eppure, attraverso le sue 
meravigliose istantanee, 
Emilio sapeva esprimere e 
trasmettere emozioni a chi 
le guardava e ne era orgo-
glioso, ma anche un po’ ge-

loso. Con le migliaia di 
fotografie scattate, Emi-
lio ha fatto un lavoro 
straordinario: sempre 
presente ad ogni evento, 
ha immortalato mo-
menti di vita della no-
stra città; ha descritto e 
rappresentato con sem-
plicità e obiettività i mu-
tamenti geografici e so-
ciali di Melegnano; ha 
prodotto un patrimonio, 
culturale, storico, ma 
anche artistico, unico 
per la nostra comunità, 
e non solo. Un patrimo-
nio da riconoscere, pro-
teggere e valorizzare.  

Grazie Emilio e ciao 
 
Attivo sin dalla nascita 
del “Melegnanese”, per 
oltre mezzo secolo Emi-
lio Ferrari è stato il foto-
grafo per eccellenza del 
nostro quindicinale, che 
lo ricorda quindi con 
profondo affetto e si 
stringe alla moglie Ines e 
alla figlia Monica in 
questo momento di im-
menso dolore. Adesso ci 
piace immaginarlo scat-
tare le sue splendide foto 
lassù nell'alto dei Cieli. 

Immagini 
magiche 

Giorgio  
Porcedda 
 
di 77 anni 
Molto conosciuto 
soprattutto in zo-
na Giardino, lascia 
la moglie Luciana 
con i figli Marco, 
Giacomo e Rache-
le, a cui in tanti si 
sono stretti in que-
sto momento di immenso dolore. Gran 
lavoratore, era molto legato alla famiglia 
e amico di tutti, come hanno ricordato 
commossi amici e conoscenti.  

Anniversario 

Gian Luigi Sala 
 
A due anni dalla 
morte ricordia-
mo con affetto 
la figura dell’ar-
chitetto Gian 
Luigi Sala, lo 
storico fonda-
tore e per tanti 
anni punto di 
riferimento del 
nostro “Mele-
gnanese”. 

Maria  Virginia  Arioli 
 
di 92 anni 
Conosciu-
ta da tutti 
come Ma-
riuccia, era 
la sorella di 
padre Ari-
stide Ario-
li. 
 
I parenti e 
gli amici la 
ricordano 
con profondo affetto.  
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Tv in bianco  
e nero  

ma la vita  
a colori  

La versione del Frank

Nella foto 
da sinistra 
Bongiorno 

e Baudo 

Franco Monti

Noi che avevamo la tv in bianco e 
nero ma...sognavamo la vita a colo-
ri! E in tutte le case c'era un carrello 
come questo…il mitico televisore 
senza telecomando con le valvole e 
lo stabilizzatore, che dovevi accen-
dere 15 minuti prima per riscaldar-
si. E sopra il televisore la gondola di 
Venezia, o le statuine segnatempo, 
o i pupazzi in plastica, che si gon-
fiavano e raffiguravano animali. In 
bianco e nero erano soltanto le tra-
smissioni televisive, e non il mondo 
che ci circondava, che ha sempre 

mantenuto inalterate le colorazioni. 
Anche prima della tv le miniature, i 
quadri e tante altre rappresentazioni 
erano in “black and white”. C’è chi dice 
che i sogni siano sempre stati a colori, 
ma nell’epoca del bianco e nero si ten-
deva a descriverli così perchè il princi-
pale mezzo di confronto era proprio la 
televisione. La vera era televisiva iniziò 
nel dopoguerra. Negli anni Cinquanta 
i televisori divennero un prodotto alla 
portata di tutti in molti Stati occidenta-
li. Il nostro Paese era più indietro, ma 
fece rapidi progressi. Nel 1949 la Rai 
(come era stato ribattezzato l’Eiar) 
mandò in onda la prima trasmissione 
sperimentale a Milano e nel 1954 iniziò 
la programmazione regolare con il pro-
gramma nazionale (diventato in segui-
to Raiuno).  
 
Al Belvedere 
Un famoso personaggio dell’epoca era 
Nunzio Filogamo con la sua celebre 
frase “Cari amici vicini e lontani, buo-
nasera ovunque voi siate”, che tenne a 
battesimo nel 1951 la prima edizione 
del Festival di Sanremo, oppure “Amici 

dei miei amici, buonasera!”. In 
molti ricorderanno il saluto con cui 
Angelo Lombardi ed il solerte val-
letto Andalù solevano inaugurare 
ogni puntata del loro programma 
chiamato L’amico degli animali: 
uniti all’italiano un po’ approssi-
mativo, l’aspetto e i modi di fare 
rassicuranti di Angelo Lombardi 
conquistarono subito il pubblico 
televisivo. Prima limitato a poche 
aree, nel volgere di alcuni anni la 
diffusione del segnale fu estesa a 
tutto il territorio. Negli anni Cin-
quanta solo una piccola minoran-
za di famiglie possedeva un televi-
sore, ma in tanti si riunivano in bar 
e locali per assistere alle trasmis-
sioni, nella nostra città era in par-
ticolare il caso del “Belvedere”. Poi-
ché gli stessi programmi televisivi 
si vedevano in tutto il Paese, la te-
levisione è stata un potente acce-
leratore della nazionalizzazione 
delle masse, per esempio facendo 
familiarizzare con la lingua italiana 
le persone abituate a usare solo il 
dialetto. 

Luciano Passoni 
 
 

La pausa estiva è alle 
porte, nel silenzio 
delle frequenze è il 

tempo per fare il classico 
bilancio della stagione 
in via di conclusione. 
Doveroso ragionare sul-
la sommatoria di alti e 
bassi che porterà a mi-
gliorare la compagine di 

Radio Usom alla ripresa 
pre-autunnale. E’ stato 
l’anno del consolida-
mento dei programmi e 
degli ascolti. Un palinse-
sto che ha confermato 
qualche appuntamento 
tradizionale, la cronaca 
oggi però ci consegna la 
possibilità di parlare 
delle novità della stagio-
ne sotto l’attenta regia di 
Max Pala. Fiona Barton 

con “On stage”, il sabato 
sera, ci ha raccontato 
cronaca e curiosità dei 
concerti da lei vissuti in 
prima persona, mentre 
la storia si è arricchita 
con “Toponomastica” di 
Roberto Smacchia, che 
al giovedì ci ha condotto 
nell’evoluzione e tra-
sformazione del nome 
di paesi e città lombar-
de.  

Ecco tutte le novità di Radio Usom

Nell’immagine 
Fiona Barton 

Palinsesto ricco 
Sempre al sabato “Made 
in Italy”, con la biondis-
sima speaker Flora Bre-
scia, ha proposto una 
selezione della migliore 
musica italiana. Un 
quadro completamente 
diverso ha visto Luca 
Donzelli condividere 

con gli ascoltatori espe-
rienze, aneddoti e cu-
riosità di un viaggio che 
abbraccia il mondo del-
la creatività a 360 gradi: 
“ArchiTalk”, estensione 
temporale del podcast 

E’ stato l’anno della consacrazione per l’emittente radiofonica con sede in largo Crocetta

Architour da lui gestito 
in precedenza. Non è 
mancato l’oroscopo 
giornaliero e le “Crona-
che dell’Akasha” con-
dotti dalla “streghetta” 
Kiara Artemis dove la 
legge dell’attrazione e le 

Curiosità 
e cronaca 

vibrazioni dell’anima e 
del cuore ci aiutano a ri-
trovare la strada per la 
quale siamo destinati, in 
modo da rendere il 
mondo un posto miglio-
re.  
We like, to make, to go. 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 29
settembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Inserzione pubblicitaria

La zattera
Raso volo di rondini in addio  
Ricordi di salgariane paure  

Mesti gabbiani sfidano nubi  
Di fosca tremenda tempesta  

Lume di spelonca guasta lampa  
Odora petrolio torva la luna  

Sul frusciante del melo fogliame   
Frante onde tenue mareggiata  

Terso cielo tappeto di conchiglie  
Riemersa da burrasca disfatta 

Zattera del mio inquieto vagare 
Marco Carina

L’angolo della poesia
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Storia Melegnanese

Tra sport, costume e storia, un’altra grande pagina della nostra Melegnano 

Vitantonio Palmisano 
 
 

Tra i personaggi 
melegnanesi dei 
tempi trascorsi 

raccontiamo in queste 
righe del cavaliere Ser-
gio Vicardi, noto hobbi-
sta e collezionista mele- 
gnanese fratello del-
l’olimpionico Angelo. 
Sergio proviene da una 
famiglia di schiette ori-

gini della Bassa Mila-
nese arrivando da 
Caselle Lurani, oggi 
sotto la giurisdizione 
amministrativa della 
Provincia di Lodi, anche 

se poi residente nel no-
stro borgo sul Lambro 
da tanti anni. Sergio è 
nato a Melegnano il 9 
gennaio 1935 da Giu-
seppe Vicardi (1910-
1949) e Griffini Maria 
(1913-2002) e fu battez-
zato nella collegiata di 
San Giovanni Battista da 
monsignor Fortunato 
Casero, preposto par-
roco e vicario foraneo di 

quel tempo. Maria e 
Giuseppe Vicardi eb-
bero tre figli, Sergio il 
primogenito nato nel 
1935, l’olimpionico An-
gelo nato il 26 ottobre 

Negli scatti 
tre immagini 

di Sergio Vicardi

anni Cinquanta del No-
vecento, parteciparono 
entrambi agli allena-
menti e alle gare sia so-
ciali sia tra le diverse 
società sportive. Es-
sendo naturalmente do-
tato, Angelo raggiun- 
geva agevolmente il 
podio, mentre il nostro 
Sergio arrivava quasi 
sempre tra la decima e 
la ventesima posizione. 
Sergio conserva ancora 
il ricordo del fratello An-
gelo che, al di là degli al-
lenamenti sotto la dire- 
zione di Francesco Merli 
prima e Luciano Bottani 
poi, si allenava sovente 
in solitaria alle parallele 
e rinunciava così a gio-
care con i coetanei. 
Sempre sotto l’egida 
della Virtus, in quegli 
anni nacquero i corsi 
pre-militari, a cui en-
trambi i fratelli Vicardi 
parteciparono assidua-
mente, che portarono 
Angelo alle competi-
zioni olimpioniche in-
ternazionali.  

Negli anni Cinquanta 
Sergio Vicardi giocava 
anche a calcio in se-
conda categoria, allora 
in forte ascesa tra i gio-
vani adolescenti. Tra gli 
appunti di Virgilio Ole-
otti (1923-2006) tro-
viamo le formazioni 
delle squadre della 
prima e seconda catego-
ria della U.S. Melegna-
nese, che era sorta nel 
1945 dall’unione delle 
società sportive La Ron-
dine (1941-1945) e la Li-
bertas (1945-1946). Tutte 
le formazioni nacquero 
in seno all’oratorio ma-
schile San Giuseppe 
quale dipendenza della 
prevostura melegna-
nese sotto il severo con-
trollo di monsignor 
Arturo Giovenzana 
(1893-1966). Tra i ricordi 
di famiglia riconoscia- 
mo Sergio Vicardi in for-
mazione con la squadra 
della Melegnanese (con 
la maglia bianco-nera a 
strisce verticali) con Ser-
gio Cagnoli, Pierino Ma-
raschi, Mario Anelli, 
Vittorio Massari, Luigi 
Rossi, Mario Merlini, 
Eugenio Bellomi (por-
tiere) e il fratello Angelo 

Vicardi in abiti civili.  
 
La famiglia 
In un’altra immagine il 
nostro Vicardi era ri-
tratto con Giovanni 
Vigo, Benzoni, Riponi, 
Zucca, Morosini, Lu-
sardi e in abiti civili Zuf-
fetti, tutti con la maglia 
avente sul petto un’uni- 
ca striscia di colore più 
accentuato rispetto al 
resto. Nel 1955 fu chia-
mato a prestare servizio 
nella leva obbligatoria, 
ma successivamente 
congedato essendo pri- 
mo figlio orfano di 
padre. Con matrimonio 
religioso officiato dal 
prevosto monsignor Ar-
turo Giovenzana, all’età 
di venticinque anni Ser-
gio Vicardi prese in 
sposa Anna Maria Gel-
lera nata a Melegnano il 
26 luglio 1936, dalla 

quale avrà tre figlie fem-
mine. Sergio andò così a 
convivere nella casa 
della moglie con la suo-
cera Felicita Bellomi, 
che era già vedova. In 
realtà la moglie di Ser-
gio aveva due fratelli più 
giovani rimasti celibi: 
uno perse la vita du-
rante il bombarda-
mento di Pedaso dove 
stava prestando il servi-
zio militare; l’altro in-
vece morirà per una 
malattia polmonare. Fu 
così che Sergio e Anna 
Maria elessero quale 
abitazione la casa dei 
genitori in via Sant’An-
gelo dopo la stazione 

La storia del cavaliere Sergio Vicardi

ferroviaria detta i Cà 
Nov.  
Successivamente la fa-
miglia si trasferirà prima 
al quartiere Giardino in 
via Giovanni XXIII e poi 
in via Vittorio Veneto. 
Con il matrimonio Ser-
gio rinuncerà definitiva-
mente alle attività da 
provetto ginnasta, la-
sciando tra i ricordi per-
sonali la partecipazione 
con il fratello Angelo alle 
competizioni di Roma e 
Milano. Sergio lavorerà 
nelle fabbriche di Mele-
gnano prima alla chi-
mica del dottor Piero 
Saronio e poi alla Broggi 
Izar. Nell’età matura rea-
lizzerà cento trentanove 
donazioni all’Avis locale, 

che gli permetteranno di 
ricevere l’alto riconosci-
mento di Cavaliere della 
Repubblica Italiana. Il 
documento riporta la 
data del 2 giugno 2008 e 
il numero 20999 serie V, 
firmato dal presidente 
della Repubblica Gior-
gio Napolitano e contro-
firmato dal presidente 
del Consiglio dei Mini-
stri Silvio Berlusconi 
(1936-2023). 
 
Fonti e consultazioni: 
Carte e foto della fami-
glia Vicardi. Copia della 
documentazione in ar-
chivio storico Vitantonio 
Palmisano  

Pagina  
storica 

1936 e infine una sorella 
terzogenita. Quando 
nacque il primogenito 
Sergio, la famiglia viveva 
nella contrada della 
Gendarmeria, l’attuale 
via Cavour, nella casa al 
civico 59, dove trascor-
rerà l’infanzia e l’adole-
scenza: frequentò dap- 
prima l’asilo infantile 
sociale gestito dalle 
Suore domenicane per 
passare poi alle scuole 
elementari Costanzo 
Ciano nell’anno scola-
stico 1941/1942.  
Ebbe come insegnante 
elementare il maestro 
Giuseppe Galbo detto el 
Furmiga per via della 
bassa statura, ma in 
possesso di una lunga 
bacchetta per colpire gli 
allievi spesso più alti di 
lui. Uno dei ricordi più 
fulgidi di Sergio riguarda 
i due bombardamenti 
subiti nella casa pa-
terna, che gli anglo-
americani colpirono 
con dei colpi di mitra-
gliatore posizionato 
sulla plancia di un piper 
della Raf inglese. Le 
schegge si frantuma-
rono sulle pareti del-
l’abitazione senza che la 
famiglia potesse difen-
dersi: la stessa cosa av-
venne nella casa di 
quella che anni dopo ne 
diventerà la moglie, 
dove anche in questo 
caso i velivoli si porta-
rono a bassa quota per 
colpire le abitazioni 
nella zona dei Cà Nov. 
Con la frequentazione 
in età più matura del-
l’oratorio maschile, Ser-
gio Vicardi fu da subito 
attratto dalle attività 
della Virtus et Labor, che 
era stata fondata nel 
1906 da don Enrico Ta-
vazza (1879-1910), Gae-
tano Massironi e Gio- 
vanni Del Corno.  
 
La Virtus 
Nel 1947 l’iscrizione ri-
guardò sia il nostro Ser-
gio sia il fratello Angelo, 
più giovane di un anno: 
allora il sodalizio era 
presieduto prima da 
Enea Gandini dal 1945 
al 1950, poi da Fulvio 
Danova dal 1950 al 1955 
e infine da Gino Corbel-
lini dal 1955 agli anni 
Settanta, tutti dirigenti 
nativi di Melegnano. 
Tornando ai nostri due 
fratelli sappiamo che, 
tra la fine degli anni 
Quaranta e per tutti gli 
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Con quella prevista 
nel parco centrale 
del Giardino, arri-

va la prima palestra al-
l’aperto a Melegnano. E’ 
quanto si legge in un’ap-
posita determina pub-
blicata dai competenti 
uffici comunali, che in 
questi giorni hanno affi-
dato ad un’impresa atti-
va nel settore avente se-
de a Treviso il compito di 

piazzare otto attrezzi 
ginnici nel parco in via 
Tigli, il cui costo totale 
sfiorerà i 25mila euro. 
Tutto questo per incen-
tivare le attività fisico-
sportive, come scrive la 
determina motivando 
l'operazione: nasce da 

qui l’intervento al via in 
tempi brevi, che non ha 
precedenti per la realtà 
locale, sebbene sia già 
stato promosso nei pae-
si vicini alla città sul 
Lambro. E’ il caso in par-
ticolare di Vizzolo, dove 
già da qualche mese è 
attiva una palestra al-
l’aperto all’interno del 
parco presente nella fra-
zione di Sarmazzano.  

8 attrezzi ginnici 
Sempre per quanto ri-
guarda Melegnano, con-
tinua a pieno ritmo l’al-
lestimento dei murales 
nelle varie zone della 
città, che vede nel ruolo 
di protagonisti Marco 
Mantovani in arte KayO-
ne e Stefania Marchetto 
in arte SteReal, due arti-
sti del settore già in pas-
sato impegnati in pro-

In arrivo la prima palestra all’aperto

Nell’immagine 
i protagonisti 

del murales 
con il sindaco 
Vito Bellomo 

getti simili in numerosi 
centri del territorio. Co-
ordinato dall’art direc-
tor Francesca Mion, 
l’intervento è stato già 
completato sulla fiorie-
ra di via Dezza in Borgo 
e sul muro in fondo a via 
Pertini nell'area della 
stazione ferroviaria in 
piazza XXV Aprile: a bre-
ve anche nel parco Bor-
sellino verrà realizzato 

Nel frattempo ha preso il via la realizzazione dei murales in varie zone della città

Arriva la presentazione per la squadra del patron De Vizzi

Franco Schiena 
 
 

Al via la nuova sta-
gione per il Real 
Melegnano, la so-

cietà calcistica guidata 
dal patron Giorgio De 
Vizzi che milita nel 
campionato di Prima 
categoria. In questi 
giorni è infatti avvenuta 
la presentazione uffi-
ciale della prima squa-
dra, che ha segnato 

Al via la stagione del Real

l’avvio ufficiale della 
stagione, destinata poi 
ad entrare nel vivo con 
la ripresa degli allena-

menti fissata per il me-
se di agosto. Nel frat-
tempo continuano a 
pieno ritmo i lavori sul 

campo da calcio in via 
per Landriano, dove si 
allenano una settantina 
di giocatori del Real 
Melegnano. 
 
Lavori al campo 
L’intervento vedrà in 
particolare la realizza-
zione di due nuovi spo-
gliatoi e di una sala con-
viviale dove svolgere 
attività di vario tipo. Il 
tutto completato da una 
complessiva pavimen-

un murales, mentre in 
futuro operazioni analo-

ghe dovrebbero interes-
sare il quartiere della 
Broggi Izar in riva al fiu-
me Lambro e le due ca-
bine elettriche in via 
Verdi al Montorfano e in 
via per Carpiano nella 
periferia ovest . 

Gli artisti  
del settore 

Nell’immagine 
il patron De Vizzi 

con i giocatori 
del Real Melegnano 

tazione, che anche da questo 
punto di vista ne migliorerà sen-
sibilmente le condizioni: per 
quanto riguarda infine i costi, so-
no stimati complessivamente in 
400mila euro, grazie ai quali sarà 
finalmente possibile far fronte ad 
un intervento di cui si parla da 
tempo in città. 

Intervento 
molto atteso 

Piscina aperta  
tutta estate
A Melegnano la piscina comunale sarà aperta sino 
al 3 settembre dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 20, il 
sabato e la domenica dalle 9.30 alle 19.30. Sempre in 
tema di piscina, di recente palazzo Broletto ha an-
nunciato la manifestazione d’interesse presentata 
dal gestore per il restyling complessivo dell’impianto 
pubblico, che riguarderebbe sia la parte interna sia 
quella esterna.  
 
Restyling in vista? 
I relativi costi sarebbero a carico dello stesso gestore 
a scomputo dei canoni di locazione dovuti al Comu-
ne. Nascerebbe così un vero e proprio partenariato 
pubblico-privato, che secondo palazzo Broletto po-
trebbe rivelarsi la soluzione ideale per riqualificare 
la struttura comunale.  

Gli orari dell’impianto sportivo
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Dopo averne scritto un libro negli anni scorsi, il nostro Pedrazzini racconta il mitico calciatore

Marco Pedrazzini  
 
 

Luis Suarez Mira-
montes detto Lui-
sito, vincitore in 

nerazzurro di 3 scudetti, 
2 Coppe dei Campioni e 
2 Intercontinentali, è 
scomparso a Milano il 9 
luglio all’età di 88 anni 
dopo una breve malat-
tia. Della Grande Inter, 
Suarez era il regista in 
grado di mandare in 
porta con lanci di 40/50 
metri gli attaccanti 
Mazzola, Jair e Peirò. 
Impostava e difendeva 
come fosse un centro-
campista moderno ca-
pace di fare le due fasi di 
gioco, imprescindibili 
per un allenatore di 
oggi. Ma lui lo faceva 
negli anni 60... “Noi gio-
catori dell’Inter ab-
biamo tradotto in 
italiano il suo nome Luis 
- diceva Giacinto Fac-
chetti -. Lo chiamiamo 
semplicemente Luigi. 
Credo che il primo a 
chiamarlo in questo 

modo sia stato Picchi. 
Poi tutti lo abbiamo imi-
tato… vuol dire che tutti 
noi desiderassimo che 
fosse proprio uno dei 
nostri, quasi un italiano, 
comunque uno della 
nostra famiglia e della 
nostra terra”.  
Eppure, a differenza 
degli altri protagonisti di 
quella squadra magica 
di Angelo Moratti gui-
data da Helenio Herrera, 
non esisteva un libro in 
italiano che raccontasse 
la sua vita e carriera. 
Solo in Spagna era stata 
data alle stampe una 
pubblicazione dedicata 
all’unico spagnolo fino a 
oggi vincitore del Pal-
lone d’Oro (con la ma-
glia del Barcellona, 
correva il 1960). Così nel 
2015, l’anno del suo 80° 
compleanno, esce da 
Gemini Grafica il libro 
“Luis Suarez l’Archi-
tetto”, un omaggio che 
come autore appassio-
nato di storia del calcio 
volevo fare a un cam-
pione a cui mancava 

Nelle immagini la copertina 
del libro di Pedrazzini 

e alcuni scatti contenuti 
al suo interno 

una biografia che spie-
gasse a chi non lo aveva 
visto giocare dal vivo 
(qualche filmato di lui in 
rete esiste, andate a cer-
carlo) chi era Luisito. Un 
lavoro arricchito da 250 
foto tra le quali ci sono 
giornali e riviste 
d’epoca, anche spa-
gnoli, e vecchie figurine. 
Il titolo del libro in pra-
tica è stato “scelto” da 
Alfredo Di Stefano, uno 
tra i più grandi giocatori 
del mondo, vincitore di 
cinque Coppe dei cam-
pioni con il Real Madrid 
e di due Palloni d’Oro. 
  
Talento innato 
È bastato solo recupe-
rarlo dagli archivi della 
storia sportiva, toglierli 
un po’ di polvere per 
farlo tornare attuale. Di 
Stefano vide giocare 
Luis Suarez, prima 
come avversario nel 
Barcellona poi come 
compagno di squadra 
con la Spagna, e capì su-
bito il suo genio calci-
stico. Suarez inventava, 
costruiva, impostava le 
partite come un archi-
tetto redige, segue, cura 

il progetto di una casa. 
Partiva dalle fonda-
menta: il gioco; per arri-
vare al risultato: il gol. 
L’architetto è diventato 
prima il soprannome 
poi, nei fatti, il secondo 
nome di Suarez. La sua 
vita era un unico, lungo 
aneddoto. Terzo figlio di 
un macellaio e di una 
casalinga, inizia a gio-
care a calcio all’oratorio 
di San Tommaso di La 
Coruña, una cittadina di 
pescatori affacciata 
sull’oceano Atlantico. Il 
suo primo tifoso è don 
Carballo che gestisce la 
squadra della parroc-
chia chiamata la Perse-
veranza.  
Esordisce nella Liga con 
il Deportivo, la squadra 
locale, nel 1953 e l’anno 
dopo è acquistato dal 
Barcellona. In maglia 
azulgrana trova la defi-
nitiva consacrazione 
con Helenio Herrera. In 
Catalogna diventa 
amico di attori, scrittori, 
cantanti d’opera e to-
reri. Nel 1960 vince il 

Pallone d’Oro e l’anno 
dopo - grazie all’insi-
stenza di HH che diceva: 
“Suarez ha la velocità di 
Bicicli, il palleggio di 
Corso, la forza di Lin-
dskog, il dribbling di Si-
vori e il tiro di Altafini” - 
passa all’Inter di Mo-
ratti. La stampa lo defi-
nisce il “Pibe de oro” 
perché il presidente ne-
razzurro versa nelle 
casse degli spagnoli ben 

250 milioni di lire con le 
quali la società spagnola 
completa lo stadio 
Camp Nou (che nel 
giorno del funerale di 
Suarez ha subito il 
primo colpo di piccone 
della sua demolizione. 
L’incredibile coinci-
denza della fine di 
un’era). L’Inter con il suo 
arrivo entra in una di-
mensione europea e 
mondiale.  
 
Grande leader 
In maglia nerazzurra 
resta nove anni e chiude 
la carriera alla Sampdo-
ria nel 1973 diventando 
compagno di squadra 
del lodigiano Giovanni 
Lodetti, suo primo av-
versario al Milan in tanti 
derby. Sempre corretto 
in campo - in tutta la 
carriera si lascia andare 
soltanto a una spinta e a 
un gesto dell’ombrello - 
è leader anche negli 
spogliatoi: non salta mai 
un allenamento ed è at-
tento all’alimentazione. 
Sposato due volte, due 
figli dalla prima moglie, 
uno fa il biologo in Spa-
gna mentre uno è man-
cato in tenera età 
quando la famiglia si era 
trasferita a Genova, Sua-
rez tenta di replicare in 
panchina quello che gli 
veniva bene in campo. 
Ma da allenatore non 
s’impone, anche se rie-
sce a guidare la Spagna 
Under 21 alla conquista 
dell’Europeo 1986 (un 
altro titolo continentale 

per la nazionale iberica 
dopo quello vinto nel 
1964 da giocatore).  
Se vogliamo tentare di 
paragonarlo a un gioca-
tore di epoca recente bi-
sogna affidarsi al 
pensiero dello stesso 
Suarez che ha sempre 
citato tre soli calciatori 
in cui si rivedeva: Xavier 
Hernandez Creu, detto 
Xavi, Andres Iniesta e 
Andrea Pirlo. Più che 

centrocampisti dei 
“tutto-campisti”. Si 
muovevano in ogni 
zona del campo: sape-
vano impostare, drib-
blare, segnare, lanciare 
e, all’occorrenza, difen-
dere. E non facevano 
mai nessun movi-
mento, passaggio, 
azione per puro senso 
estetico ma solo per 

Luis Suarez, l’architetto del calcio

rendere in quel mo-
mento il servizio mi-
gliore alla squadra. “Tale 
era la sua sicurezza che 
il suo tocco di palla co-
municava allo spetta-
tore da togliere ogni 
ansa. Se per un attimo 
mi distraevo e volgevo 

altrove lo sguardo, su-
bito lo ritrovavo all’altra 
estremità del campo 
perché era inconfondi-
bile il suo profilo di hi-
dalgo, come il suo 
caracollare da purosan-
gue”, scriveva di lui lo 
scrittore Carlo Castella-
neta. Suarez, un gioca-
tore del XXI secolo che 
giocava nel XX. 
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Celo, manca. Folgor, Nan-

nina, Imperia, Mira, Stella, 

Rasa, Verbania, Stef, Lam-

po… non solo Panini, sino-

nimo di 昀gurine. Sono tanti 
i nomi delle raccolte, italiane 

ed estere, che hanno narrato la 

storia del calcio e dei suoi prota-

gonisti. In queste 昀gurine, buttate 
lì come un mazzo di carte sparso 

sul tavolo, c’è tutta la carriera di Luis 
Suárez. Occhi di bambini lo hanno vi-

sto giovane, maturo, in azione, in primo 

piano, con un sorriso, una smor昀a, gli 
occhi chiusi, i capelli con la brillantina o 

Regista  
sublime 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it
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